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a Bologna dal 1982

Notizie

Regale, 
elegante, 

bellissima
e conscia di 

esserlo come 
solo una vera 

principessa 
può essere.

Si prepara, 
raggiante ma 

composta a 
lasciare per 

qualche giorno 
l’unità trapianto 

in cui è stata 
ricoverata tutta 

l’estate.
Sì, è abbastanza 

elegante per 
le dimissioni, 
ultimo tocco 

prima di uscire: 
i grandi occhiali 

da sole rosa.

Dimissioni
di una principessa

Aveva ragione Floppy,
un nostro infermiere di qualche anno fa:

“non so come ma qui dentro sono tutte principesse.”
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un Maestro di Vita
La sua incredibile umiltà unita alla generosità,

all’umanità e al profondo rispetto per tutti
gli davano grande autorevolezza.

EDITORIALE

Condivideva il suo sapere e la sua esperienza con 
tutti Sapeva insegnare con grande empatia ai 
giovani medici creando un’équipe collaborativa  
in cui regnava il rispetto reciproco e la serenità. 
Era un uomo timido che non amava il potere e i 
riflettori, la sua passione e la sua gratificazione 
erano il lavoro quotidiano in clinica e le relazioni 
con i pazienti. Non aveva bisogno di imporsi sugli 
altri perché era portato in alto dalla considerazione 
di tutti quelli che aveva aiutato a crescere. Era 
competitivo soltanto con il cancro che voleva 
sconfiggere. Era, anzi è, un uomo importante per 
tutti i bambini, i genitori e gli operatori che hanno 
lavorato con lui.
Era qualcosa di più di un professore universitario, 
era un Maestro di vita.

Francesca Testoni

Ricordo del prof. Pasquale Rosito
di R. Burnelli

Ho conosciuto il Prof. Pasquale Rosito quando ero appena laureata, prima ancora 
di entrare in scuola di Specializzazione. Ed ho lavorato nello stesso Reparto di 
Oncoematologia pediatrica, il cosiddetto “IV piano”, per vent’anni, fino a quando è 
andato in pensione. I ricordi sono tanti, vissuti da diverse angolazioni, prima come 
specializzanda, poi come collega “strutturata”. Le immagini che emergono sono 
quella di un Maestro, e di un signore. Questo è il primo pensiero che mi è venuto 
in mente quando ho saputo della sua perdita. Un Maestro non perché era un 
Professore universitario, ma per gli insegnamenti che forniva con l’esempio 
a noi, più giovani d’età e d’esperienza: le sue scelte ed il suo comportamento 
con i pazienti ed i loro familiari erano insegnamenti sulle cose che contano. Il 
prof. Rosito era il medico che ognuno di noi vorrebbe avere per sé e/o per i propri 
figli: una persona competente nel suo lavoro, aggiornata sui più recenti approcci 
terapeutici, ma con un’attenzione particolare alla persona, alle possibili conseguenze 
dei trattamenti, disposto a discutere su quale scelta fosse la più opportuna. Scelte 
che lasciavano in lui dei segni, quasi che fosse una sua responsabilità la malattia. Un 
professionista con un profondo senso dell’etica e di forte rigore morale.

Segue a pag. 04
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Ricordo del prof. Pasquale Rosito lettera dalle mammeR. Burnelli

Non importava che tu fossi uno 
specializzando che collaborava 
con lui e che conosceva bene: 
quando era il momento dell’esame 
di ematologia pediatrica, l’esame 
era formale, non c’erano sconti, e 
si aveva anche ancor più paura di 
fare una brutta figura.
Un signore, nell’aspetto e nel 
modo di fare: sempre distinto, 
non ricordo di averlo mai visto 
senza cravatta, anche nei mesi 
estivi e quando andava a svolgere 
il servizio di guardia notturna.

Segue da pag. 03

Sempre gentile e moderato nei modi, e quasi timido quando faceva delle 
richieste che, per il ruolo e la funzione, poteva ordinarti in qualsiasi momento. 
Rari i momenti di rabbia che ricordo, e che facevano ancor più impressione in una 
persona che non li manifestava mai. 
Non bisogna però scordare il Prof. Rosito “universitario”, l’interesse rivolto al 
trattamento del Sarcoma di Ewing, che si è concretizzato in protocolli terapeutici di 
cui era coordinatore, l’interesse per anemie congenite e piastrinopenie. Solo poche 
righe per una vita dedicata all’oncoematologia pediatrica, è vero...ma se un ritratto 
di “Lino” dovevo scrivere ho preferito ricordare l’uomo, così unico, rispetto allo 
scienziato.

Prof. Rosito, Valeria Zotti, Dott.ssa Mancini,
Dott.ssa Fogli e Dott.ssa Burnelli

Caro Professore,
	 senza nulla togliere agli altri bravissimi medici del reparto e senza voler 
preoccupare la Dottoressa Mancini, noi mamme, da tempo, desideriamo confidarle 
che siamo un po’ tutte innamorate di lei. Per l’umanità con cui sa comprenderci e 
contenere le nostre paure, per la sua totale e costante disponibilità ad ascoltarci e a 
rispondere alle nostre infinite domande. Per l’affettuosità con cui guarda i nostri figli, 
per la tenerezza con cui carezza loro lievemente la testa. Per la serietà con cui si toglie 
gli occhiali e si tiene con la mano la testa, quando deve comunicarci qualche brutta 
notizia, che ci fa capire quanto le costa dovercela dare e quanto sia partecipe al nostro 
dolore. Per il rispetto che ha verso le nostre incontrollabili ansie, verso le nostre 
spasmodiche attese dei risultati degli esami, per la pazienza verso i nostri petulanti e 
ripetuti quesiti;  per l’umiltà e per l’autorevolezza con cui ci fa sempre sentire soggetti 
importanti nella storia dei nostri figli.
Per la sua capacità di farci intravedere un barlume di luce anche nei momenti più bui 
pronunciando con consolatoria dolcezza la fatidica frase: - c’è sempre una speranza!-
Il desiderio di esprimerle il nostro affetto e la nostra gratitudine non nasce ora, è 
germogliato nelle lunghe mattinate in day hospital, nelle pause in cucinetta, nel 
corridoio del reparto, nelle telefonate con le mamme lontane, che spesso hanno 
perso la loro battaglia, ma che conservano per lei un affetto speciale e che firmano 
idealmente questa lettera.
Un giorno una mamma ha detto di lei: “Bisognerebbe clonarlo!”

Alle mamme del Reparto di Oncoematologia
Vi ringrazio per la vostra generosa dimostrazione di gratitudine nei miei confronti.
Ne sono molto contento.
E non certo per una questione di narcisismo, non fosse altro per il rispetto dovuto ai 
miei colleghi, che sicuramente meritano altrettanto riconoscimento.
Ma perché è una testimonianza, la vostra, che finalmente, dopo tanti anni mi sembra 
di essere riuscito – forse – a capire che cos’è il vostro dolore.

Pasquale Rosito

In reparto 1999

Scrissi questa lettera al Prof. Rosito a nome 
del gruppo mamme dell’OEP nel 2001. E’ la 
testimonianza dell’amore e della stima che 
nutrivamo per lui. Ancora oggi, dopo tanti 
anni, la frase “c’è sempre una speranza” mi 
aiuta nella quotidiana lotta contro il cancro 
infantile. Non è stato facile comprenderne il 
profondo significato, ed imparare a trovarla 
anche nei momenti più bui.
La modestia e l’umanità della risposta 
sottolineano la grandezza della persona. 

Francesca Testoni

il Prof Rosito e la Dr.ssa Mancini ad 
una pizzata in reparto con i genitori
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il Prof. Rosito e Ageop

è l’epigrafe dedicata a un ragazzo leucemico che anni addietro si leggeva in una delle 
cinque sedi assegnate di volta in volta alla oncologia pediatrica bolognese e che ne 
esprimeva in pieno la missione. L’avventura era cominciata più di 15 anni prima 
della nascita dell’AGEOP, quando uno sparuto gruppo di giovani pediatri fu 
convinto dal professor Paolucci ad occuparsi in modo esclusivo di oncologia 
pediatrica. All’inizio questa apparve una impresa sconfortante, una classica batta-
glia contro mulini a vento: c’erano pochissimi farmaci antitumorali e la perdita di un 
bambino era vissuta con impotente rassegnazione. Ci sentivamo soli, noi medici e 
infermieri insieme ai genitori, e urlavamo nel cuore e nella mente contro quella 
incomprensibile e misteriosa ingiustizia: la sofferenza fisica e psicologica del 
bambino, dell’innocente. La sofferenza per definizione, la sofferenza marchiata nelle 
carni e nell’animo, la sofferenza senza via d’uscita: la sofferenza da cancro.
Ma non potevamo restare soli, noi e i genitori. E dovevamo iniziare una lotta contro 
quella sofferenza, una lotta che sapevamo sarebbe durata lunghissimi anni, che anzi 
sarebbe stata inestinguibile. Per questo il piccolo drappello iniziale di medici, infermie-
ri e genitori doveva allargarsi fino a diventare possibilmente un esercito. Medici e in-
fermieri in prima linea, i medici col compito di trovare armi terapeutiche nuove 
e sempre più efficaci e gli infermieri con quello di usarle. Nelle retrovie l’impor-
tante supporto di psicologhe, maestre, volontari per dare l’aiuto necessario. A 
capo il professor Paolucci. Per parecchi anni però questo supporto restò numericamen-
te piuttosto esiguo e affidato alla buona volontà di alcune figure (un’assistente sociale, 
una psicologa, una maestra, le signore dell’Aiuto Materno). Eravamo ancora pochi; ci 
sentivamo ancora soli, ancora profondamente umiliati dalla sofferenza dei bambini.
Finchè sorse l’AGEOP. Fondata da un gruppo di genitori (con l’aiuto dei medici, della 
signora Valeria e della maestra), ben presto si allargò, divenne l’esercito che noi vo-
levamo, fatto di psicologhe, di maestre, di volontari con le loro familiari figure, ma 
soprattutto fatto di mille e mille  menti e cuori che, senza essere stati direttamente 
colpiti, avevano compreso il significato di quelle battaglie e il valore delle prime timide 
vittorie. Un esercito condotto in sequenza da eroiche madri che hanno sublimato l’av-
verso destino della perdita di un figlio, dedicandosi agli altri bambini malati.
Così gradualmente, grazie all’AGEOP, insieme a questo splendido esercito di 
persone che “fanno qualcosa” per i bambini con cancro, ora, sentendoci in tanti, 
possiamo forse soffocare l’urlo e attenuare il tormento di cercare una risposta 
alla sofferenza ingiustificata del bambino. Una risposta che appartiene al mistero e 
che non potrà mai arrivare. Ma se questa sofferenza ci appare umanamente una ingiu-
stizia,  può essere almeno di consolazione riscattarla attraverso una corale riparazione. 
Una riparazione che può avvenire da parte di tutti attraverso amorevoli e gratuiti aiuti 
psicologici, oltre che farmacologici e di supporto alla ricerca.
A nome di tutti i medici che hanno svolto o che continuano a svolgere attività presso 
l’Oncoematologia pediatrica  di Bologna.

AGEOP raccontata
dal Professor Rosito (2007)

“L’avventura continua…” 

Prof. Pasquale Rosito

Saluto Prof Rosito 2003

Anche Lei, carissimo Professore, ci mancherà molto!
Commossi e altrettanto addolorati la salutiamo, rispettando la sua decisione.
Ci aiuteranno nel cammino futuro la rettitudine che ci ha insegnato, la stima e l’affetto 
che ci ha dimostrato e la forza che ci ha trasmesso.
Oltre ai ricordi che, ovviamente, ognuno di noi, gelosamente, conserverà.

Non sono di “picaglia” tenera ma la sera in cui é morto ho pianto. E ancora piango.
Piango la morte di un grande uomo a cui voglio un gran bene. Una persona da cui 
ho imparato tanto. Un medico immenso perché oltre alla scienza medica conosceva la 
comprensione umana della sofferenza, il rispetto per il dolore fisico ed emotivo.
Uniche erano la sua dolcezza, la grazia con cui sapeva avvicinarsi alle persone, sem-
pre in punta di piedi, la sua capacità di relazione empatica, e il suo profondo, quasi 
religioso, rispetto per il paziente. Ha curato con una dedizione e un amore infinito 
migliaia di bambini, compreso e sostenuto i genitori.
Ricorderò sempre il suo sorriso quando poteva darti una buona notizia e la sua frase 
“c’è sempre una speranza” che leniva l’anima nei giorni più bui. 
Grazie Professore! Le battaglie che non ha vinto, per il riconoscimento di una mag-
gior autonomia dell’OEP e una maggiore attenzione ai suoi bisogni specifici di risor-
se,  l’hanno indotta ad andarsene perché non era incline ai compromessi. Spero siano 
state ripagate dall’amore, dalla stima dei bambini che ha curato e dei loro genitori, dal 
lavoro di AGEOP per assicurare risorse umane e continuità agli standard di diagno-
stica e cura. Per lei sono rimasta a combattere ogni giorno anche quando avrei 
voluto arrendermi di fronte all’impoverimento delle risorse, alla continua lotta 
contro l’insensibilità delle logiche economico/aziendali che minano gli standard 
di cura. So che non avrebbe mai accettato nella sua professione logiche politico-
economiche; i pazienti prima di tutto, senza compromessi.
Era un medico puro, un medico di trincea. “Resti Francesca e combatta anche 
per noi”. Sono rimasta Professore, continuerò a combattere per l’assistenza, le vorrò 
sempre bene, sono onorata di averla conosciuta. Grazie. Francesca Testoni

Sono rimasta a combattere
Grazie Professore
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il Prof. Rosito e Ageop Il Professore e i suoi ragazziritagli e ricordi Le strisce di Inno 
per ricordare un 
grande uomo

Gianluca Musolesi Quando 16 anni fa ci prospettarono per nostra figlia la Lal, le 
prime persone , assieme alla dottoressa Vivarelli, furono proprio il professore e sua 
moglie a spiegarci tutto il protocollo che avremmo dovuto seguire. Oggi quando ho 
letto sul Carlino che il Prof era morto ho ricordato proprio quel suo approccio sempre 
delicato con noi genitori e pieno di speranza.
Grazie Professor Rosito per tutto quello che ha fatto!.
Irma Boniello un lutto immenso..............
Grazie Professore anche da me per tutto quello che ha fatto.
Fosca Andraghetti Lo ricordo come volontaria in reparto. Lo ricordo per la sua 
gentilezza, la sua disponibilità e l’attenzione che prestava a noi volontari. Ho ancora in 
mente un episodio in cui ho toccato con mano il suo straordinario tatto nel chiedermi 
qualcosa e nel darmi un ulteriore indicazione. Grazie professore. Mi dispiace tanto, 
condoglianze affettuose alla Dottoressa Mancini e alla famiglia tutta.
Agata Tocci Ci dispiace molto per la grande perdita.
Lorenza Ansaloni Un grande uomo che ho conosciuto 27 anni fa.....
Claudia Zanasi Un Uomo di una grande gentilezza e signorilità, anche con noi vo-
lontari. Arrivederci e grazie, professore.
Fiorella Gherenze’ Un affettuoso saluto anche da me! Persona squisita.
Roberta Sa Conoscerlo è stato un onore
Lorena Pasini Onorata di averlo avuto come collega!
Gian Carla Sartori Segadelli un saluto speciale a una grande persona
D.L. Grazie per quello che fate per i nostri bambini. Ho vissuto una parte della mia 
vita con voi ed  grazie al prof Rosito, alla prof. Mancini ed a tutto lo staff del reparto se 
Andrea il prossimo febbraio compirà 18 anni. Una mamma
Alda Rossit Ho vissuto questa esperienza grazie con il cuore in mano.
Emma Grazie professore, grazie a lei oggi sono adulta e la sua “scuola” cura i miei figli!
Sasa Siviglia Grazie....
Tamara Meloni Grazie...
Gilberto Carancini Nonostante non ci siano parole per il vostro lavoro: grazie 
Professore.
Isa Gambetta Socini Una persona straordinaria! Così come la sua compagna nella 
professione e nella vita!
Fiorella Imbaglione Cara Francesca credo di sapere bene di chi stai parlando, mi 
dispiace tantissimo e lo porterò nel mio cuore come persona e come medico, per noi è 
stata fondamentale la sua esperienza e umanità.
Silvia Ballocchi Condivido questo tuo articolo con mia figlia Carlotta, che, spero, 
possa trarre ulteriore ispirazione per quello che desidererebbe fare del suo futuro, lei 
sarebbe così, lo è già, ma già sta pure affrontando i “carrierismi spietati” al liceo e do-
vrà sperare di riuscire ad entrare anche nell’assurdo numero chiuso di una facoltà che, 
invece, dovrebbe accogliere tutti quelli che metterebbero il cuore nella professione.
Grazie per quello che mi ha insegnato.
Daniela Valle Mi dispiace
Manuela Lequirici Grande prof.Rosito,  una immensa persona , se hai occasione 
abbraccia la moglie ,donna eccezionale,  in casa nostra denominata generale prussiano,  
e dille che è nel cuore di tanti ogni giorno ed il nostro grazie è poca ricompensa per la 
loro professionalità .

Abbiamo ricevuto la notizia della 
scomparsa di un grande uomo, un 
grande medico che nella sfortuna 
della malattia di mio figlio, abbiamo 
avuto la fortuna di incontrare. Di 
lui ricorderò sempre il suo sorriso 
dolce, la passione, la discrezione e 
quel gesto... il tocco sulla spalla... 
che dava forza e coraggio. Ricordo 
il legame che aveva con mio figlio 
Inno e con i ragazzi grandi, quan-
do gli faceva vedere il microscopio 
e quando parlava del loro futuro, 
la scuola e cosa avrebbero fatto da 
grandi. Ricordo quando ci è venu-
to a trovare nei giorni del trapian-
to, non è venuto come medico ma 
come amico. Ricordo che Inno dopo 
alcuni mesi dal trapianto, in vacanza, 
alla prima passeggiata ha voluto chia-
marlo per condividere la sua felicità, 
come si fa con un caro amico. Cono-
scere questo grande uomo è stato un 
grande onore, ringrazio Dio che ce lo 
ha fatto incontrare e vorrei veramente 
stringere forte in un abbraccio la mo-
glie, anche lei una grande presenza in 
reparto e anche lei una grande amica.
Era il 2001 e Inno passava il tempo 
disegnando delle strisce (libera-
mente copiate da Joy bar).
Queste erano dedicate ad alcune 
delle persone che considerava più 
amiche, il Professor Rosito e la 
moglie Dott.ssa Mancini... 
Mi ricordo che si erano divertiti tan-
to perché l’ ironia e lo scherzo erano 
parte di questo grande uomo…

Silvia Della Valle
mamma di Roberto InnocentiIl Prof. Rosito

con la moglie Dott.ssa Mancini e la Dott.ssa Semeraro
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Il Professore e i suoi ragazzi

Professore nel cuore
Non sul campanello
Pensieri e Rime per il prof. Pasquale Rosito
C’era una volta,
C’è oggi poi in futuro
Un’umanità raccolta
Che ti rende più sicuro 
Di esser amato
Curato in corsia
Sei un bimbo malato
Non sol la malattia 
Se questo é possibile
Se questo é normale
Non é incredibile
E’ merito di Pasquale 
E se a cervello aperto
Io ho resistito
Di una cosa son certo
Lo devo a Rosito 
Un impegno civile
Mai declinato al singolare
Contro un mal così vile
La risposta è corale 
Ma ancora la forza
Le giuste energie
Avendo la scòrza
Per tentar nuove vie 
Mai solo sia chiaro
Lui lotta, lui sogna
Illuminato da un faro
L’amor per Antonia 
In un mondo agitato
In un mar d’ipocrisia
Sapeva esser misurato
Lui sapeva far poesia 
Con la sua gioia per la vita
Lui ci hai fatto fare il salto
Ci ha insegnato che la salita
Serve a poter volare alto
 
Graziano Ciano Marani
per Antonia e Pasquale

All’anagrafe era Pasquale Rosito, in clinica Professor Rosito o semplicemente Prof. Ma 
cosa vuol dire Prof.? E’ un titolo burocratico che si dà a chi copre un  certo ruolo 
universitario. Ma sappiamo tutti che la carta non dà l’autorevolezza, quella te la devi 
guadagnare. 
E Rosito quel titolo se lo meritava, anzi, dava a quel titolo maggiore autorevolezza. Ma 
cosa vuol dire Prof.? Vuol dire persona, dotata di grande umanità, vera e sincera. Vuol 
dire professionista, capace non solo di fare bene la sua arte e di  farla in manie-
ra onesta con scienza e con coscienza, ma anche di essere capace di passare il 
suo sapere alle generazioni future e cercare di dar loro gli strumenti per essere 
migliori del maestro. Vuol dire cultura, sì, perché la cultura è indispensabile per 
conoscere, sapere e insegnare. Non sto esagerando, per quanto mi riguarda il titolo 
Prof. è questo e Rosito lo era in tutto. 
Fermi tutti, non lo sto santificando. Aveva, come tutti, i suoi  lati “negativi”, con lui non 
sono mancate discussioni e anche lui ogni tanto aveva i suoi cinque  minuti, d’altronde 
anche lui era un terreno, anche se i suoi cinque minuti non erano mai cinque ed erano 
così rari che quasi te li godevi per la loro unicità. 
Ma è anche questo essere Prof, avere i propri difetti, non aver paura di mostrarli e so-
prattutto non aver paura di dire scusa oppure ho sbagliato. 
Il Prof era tutto questo, anzi, Rosito era un Signor Prof. e io mi sento fortunato 
di aver avuto il piacere e l’onore di aver lavorato con lui, di aver da lui imparato 
e sì, egoisticamente parlando, felice di aver avuto sempre il suo rispetto e la sua 
stima. E felice di averlo chiamato Prof. Se lo meritava ogni volta. 
Mi è mancato quando l’ospedale gli ha dato il ben servito e mi mancherà ancor di più 
adesso. Faceva bene al mondo e faceva bene anche a me, gli auguri per le feste, una 
chiamata ogni tanto o incontrarlo in giro per caso visto che eravamo vicini di casa mi 
regalavano sempre belle emozioni. 
Se esiste il Nirvana, purtroppo per il mondo, il  Prof. non si reincarnerà; lui è e resterà 
lì per sempre, insieme a tutte le altre Grandi Anime. 
E allora non mi resta che dirgli solo un’ultima cosa: Piiiisss Prof! 
PS: Il Prof è stato anche un grande “coniuge” e su questo concludo, con un sa-
luto e un grande immenso abbraccio alla Signora Rosito, Dott.ssa Mancini per 
tutti, pieno di stima e di affetto come sempre. 

Andrea Filippini, per tutti Floppy

Rosina De Rose Grande uomo e grande 

maestro!! Onorata di aver collaborato con lui! 

Un abbraccio alla Dr.ssa Mancini.

Silvana Federici Sono addolorata per la 

triste notizia, era un grande uomo e un gran-

de professionista.

Maria Teresa Pappalardo Grande mae-

stro ! Sincere condoglianze !

Meris Lorenza Fiamminghi Mi unisco 

al dispiacere, tanto grande come quello che 

leggo nei Vostri commenti. Ho avuto la fortu-

na di lavorare con il Prof. Rosito e con tutta l 

equipe del Prof. Guido Paolucci. Da tutti ho 

imparato tanto ed anche dai piccoli pazienti 

e dai loro genitori. A tutti il mio commosso 

ringraziamento.

Letizia Ferioli Mi unisco anch’ io al di-

spiacere. .un grosso dispiacere. .ho avuto la 

fortuna di conoscerlo lavorando con lui ..una 

persona eccezionale. .umana ..sensibile ri-

spettosa ..rimarrà sempre nel mio cuore. .gra-

zie Professore.

Cesarina Pignatti Un ricordo indelebile 

della sua persona,condoglianze alla moglie 

Antonia Mancini

Patrizia Forni Un medico molto preparato 

e un gran signore...onorata di aver lavorato al 

suo fianco
F.B. Un immenso. Unico. Persona e medico 

di rara umiltà. Conservo un bellissimo ricor-

do degli anni in cui ho avuto l’onore di lavo-

rarci insieme. Con lui si era davvero squadra. 

Negli anni che sono venuti dopo, il vuoto che 

lasciò è sempre rimasto incolmato e incolma-

bile. 
Che la terra le sia lieve, Professore. 

Grazie per quello che mi ha insegnato.

La squadra dell’OEP con il Prof. Paolucci e il Prof. Rosito
Anni ‘90



Numero 02 - 2016 Pagina 12 Numero 02- 2016 Pagina 13

Inaugurazione Casa Gialla Inaugurazione Casa Gialla

Giovedì 16 giugno
Ageop ha donato alla città di Bologna

una nuova casa che
ogni anno accoglierà gratuitamente

più di 60 bambini
ammalati di tumore e le loro famiglie. 

Un dono che l’Associazione restituisce alla città che da oltre trent’anni sostiene 
il suo lavoro all’interno del reparto di Oncoematologia Pediatrica del Policlinico 
S.Orsola-Malpighi di Bologna.
La nuova Casa Gialla accoglie i piccoli pazienti oncologici con le loro fa-
miglie ed ospita le attività di assistenza con cui Ageop è al loro fianco ogni 
giorno. 
Appena ristrutturata è stata curata in ogni particolare affinché i suoi ambienti 
siano adatti a rispondere alla esigenze dei bambini in terapia.
In via Massarenti, vicina all’ospedale, è dotata di 5 camere famigliari con bagno 
privato, cucina e sala da pranzo comune, patio e giardino esterno, sala giochi-
palestra, sala multimediale, sala laboratori, lavanderia e bagno. E’ presente inoltre 
un bilocale separato per lasciare intimità alle famiglie dei bambini in fase critica. 
Un luogo che vuol offrire tutto ciò che serve per dare alla Cura il senso più 
profondo del “prendersi cura”. Sentirsi accolti, infatti, vuol dire “sentirsi a 
Casa”. Abbiamo sempre cercato di avere delle risposte abitative per le necessità 
dei nostri bambini e dei loro genitori perché in questi trent’anni abbiamo capito 
che non potevamo limitarci a un’accoglienza di tipo alberghiero, ma che dobbiamo 
dedicarci a una vera accoglienza. E’ per questo che nella Casa Gialla c’è tutto 
quello che una casa rappresenta: il poter stare con la famiglia, l’avere un luogo 
dove tornare dopo l’ospedale che sia accogliente e a misura di bambino, quindi 
con degli spazi per giocare, colorato e vivo. Nella Casa Gialla non si è mai soli. 
Genitori e bambini hanno la possibilità di mettere in comune le risorse e Ageop è 
al loro fianco con progetti creativo-terapeutici per far sì che la Vita di ogni 
piccolo ed il suo Futuro siano i migliori possibili.
“Questa Casa è una risorsa fondamentale per la Clinica e per le famiglie – 
osserva il dottor Arcangelo Prete, Responsabile Programma Oncologia Ematologia 
e Trapianto U.O. Pediatria - Prof. Pession. Ci da infatti la possibilità di ricorrere alle 
“dimissioni protette”, ossia di mandare i bambini al di fuori dell’ambiente ospe-
dalizzato, migliorando la loro qualità di vita, avendo però la sicurezza che siano 
sempre seguiti in modo adeguato e che possano raggiungere l’ospedale in pochi 
minuti - qualora ve ne sia necessità”. Ambaradan Teatro Fleas Circus Cav Navile

Ageop si è impegna a comprare la Casa Gialla stipulando un accordo per cui ogni 
mese versa una quota di 3.000 euro che potrà essere capitalizzata al momento 
dell’acquisto, già fissato per il 2021. Ogni contributo che i cittadini vorranno 
dare a questo progetto diventerà come un mattone di questa grande casa, per 
consegnarla per sempre ai bambini che avranno bisogno di cure per vincere la 
battaglia contro il tumore.
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Ringraziamo chi, fino ad oggi, ha finanziato il progetto Casa Gialla: 
Nordiconad Soc. Coop.a R.L., Sister Srl, Eagle Keeper Service Group Srl, Cefla 
Capital Services Spa, Arma Aeronautica Nucleo Di Bondeno (FE), Polizia Munici-
pale di Bologna, Scelte Strategiche S.r.l., Coop Reno Soc.coop.va, Circolo Arci di 
Fabbrico (RE)
Dall’Associazione un sincero ringraziamento alle aziende che hanno contri-
buito all’inaugurazione: CAMST Soc.Coop.a r.l., Gino Fabbri Pasticciere, Mister 
Good Living, Partesa S.r.l.
Ageop ringrazia tutti i privati cittadini che hanno voluto destinare a questo 
progetto le loro donazioni: Famiglia Pancaldi Rimondi, Famiglia Fadda Righetti, 
Famiglia Foschini Masetti, Famiglia Pollari Maglietta.
Di seguito ricordiamo chi tra loro ci ha dedicato particolari iniziative:
Riuscitissimo “APERITIVO SOLIDALE” A IMOLA organizzato per noi  dall’As-
sociazione Altrove A2Studio Gasparri, Ricci Bitti Architetti associati e Parquet Dif-
fusion  che ha ottenuto lo strepitoso incasso di € 4.985. 
Grazie con tutto il cuore agli organizzatori, e a chi ha reso possibile l’evento: 
Massimiliano Mascia del Ristorante San Domenico, l’Azienda Agricola Branchini, 
il barman Antonello Giorgi, il Dj MatUSA e la sua musica, il fotografo Simone No-
cetti. Un grazie sentito a chi, partecipando, ha contribuito al progetto.
Anche quest’anno FONDAZIONE BNL, nell’ambito del progetto “Mano Amica” 
ha approvato il nostro progetto presentato dal Consigliere Gianfranco Marino  stan-
ziando € 4.000 destinati climatizzazione di due  appartamenti a Casa Gialla e Casa 
Siepelunga. 
Dopo lo straordinario successo  della prima edizione è tornata la suggestiva  passeg-
giata notturna  a Ferrara “CAMMINANDO SOTTO LA LUNA”, dedicata ai nostri 
piccoli. Ringraziamo sinceramente Fashion Eventi, gli sponsor, i partecipanti  e 
tutti coloro che hanno reso possibile  un incasso di € 2.060.
Ringraziamo Stefano Marchiaro per aver generosamente scelto di sostenere il pro-
getto Casa Gialla con una donazione di € 1.000; grazie a cognate, cognati e nipoti 
di Gianni Rizzi per aver destinato € 400 a Casa Gialla in suo ricordo.

Beat-Bit Music School
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ATTIVITà CASE

laboratori per
la realizzazione del

Calendario 2017
Luglio e Agosto

CASA SIEPELUNGA 

Giovanni Manna e Laura Manaresi, anche quest’anno hanno pensato 
un percorso originale e “magico” per

condurre i nostri piccoli artisti in laboratori creativi emozionanti.
Quest’anno siamo partiti da alcune fotografie scattate da Laura ai 

bambini nei giardini delle nostre case.
Le abbiamo poi decorate ed arricchite con disegni lasciandoci 

ispirare dalla fantasia e dalle suggestioni generate dalle immagini 
fotografate. Con le foto e i bellissimi disegni dei bambini stiamo 

dando vita a un mondo incantato.
Il calendario 2017 sarà davvero bellissimo.

Hanno lavorato con Laura e Giovanni i bambini, alcuni genitori e le volontarie
Carla Govoni, Patrizia Tossani, Benedetta Bortolotti, Emma Licata.

Come sempre grazie a Laura Manaresi e Giovanni Manna,
alla loro sensibilità d’artisti e amici.

Un anno per sognare con noi

a cura di Giulia Mari e Silvana Miano

Arte o magiaArte o magia

Il Mago Giovanni Manna

ATTIVITà CASE

GITA A GORO 26 Giugno

Il Club “Goro Passione Mare” anche quest’anno 
ha organizzato,  per le nostre famiglie, una sugge-
stiva gita in mare con visita alla Sacca di Goro nel 
cuore del Parco del Delta del Po. Grazie all’interes-
samento di Antonella Selvatico, la disponibilità del 
presidente del Club Giovanni Barini, del vice pre-
sidente Palmiro Branchi, degli armatori che hanno 
messo a disposizione le imbarcazioni e di tutti i vo-
lontari che si sono impegnati nell’organizzazione, le 
nostre famiglie hanno potuto godere di una splendi-
da giornata a contatto con la natura.
Ad attenderli al loro ritorno la gradita sorpresa di 
un gustoso menù di mare preparato da volontari del 
Club: Stefano Golinelli, Valentino Andreoli, Angela Ferrari e Cinzia Micheletti.
Ughes Zolfanelli che ha creato, con la sua musica, una allegra atmosfera. Come sempre, 
ci siamo sentiti accolti da amici premurosi di vecchia data. Ringraziamo tutti coloro che 
hanno reso possibile questa esperienza tra i quali i nostri volontari Sara Zoni, Monia Bo-
noncini, Davide Zerbini, Michele Vidone, che hanno accompagnato i ragazzi e le famiglie. 

Silvana Miano

SPETTACOLO DI MOTO ACROBAZIE 22 Luglio
BISANO DI MONTERENZIO

Anche quest’anno la mamma del pilota Massimo 
Bianconcini,  Anna Carillo,  ci ha invitato a vede-
re lo spettacolo acrobatico realizzato da suo figlio 
e da altri bravissimi piloti. Li abbiamo ammirati 
ed applauditi mentre volteggiavano in aria con le 
loro moto realizzando mirabolanti acrobazie. Dopo 
una merenda tutti insieme offerta dal gruppo i pilo-
ti hanno pazientemente portato sulle moto bimbi, 
genitori e volontari facendo provare anche a loro il 
brivido dei motori! Un’occasione che non capita tut-
ti i giorni e che ha coinvolto e divertito davvero tutti.
Oltre alle famiglie erano presenti i volontari: Picchi 
Saggio, Milena Cavicchioli e Roberto Manganiello.

Giulia Mari

Qualcosa di grande per i piccoli 3 Aprile 2016 CASA SIEPELUNGA

Spettacolo Musicale a cura dell’Associazione “Qualcosa di grande per i piccoli”
Come ogni anno gli amici di quest’associazione sono venuti a trovarci da Cesena rega-
landoci una mattina di musica dal vivo, balli e travestimenti. Oltre alla loro travolgente 
allegria ci hanno portato tantissime caramelle e una donazione di € 1500.
Grazie Amici!
Erano presenti le famiglie e le volontarie Carla Tiengo, Elena Aldegheri, Valeria Albertini.
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ATTIVITà REPARTOATTIVITà CASE

cinemaestivo 
CASA SIEPELUNGA

Ha aperto il 20 luglio

l’Arena Estiva AGEOP,

in via Siepelunga 8/10.

Ecco il programma:

RINGRAZIAMENTI per le donazioni finalizzate a CASA SIEPELUNGA

Il sorriso dei bambini, la speranza dei genitori, un aiuto concreto, questo è il regalo che 
avete donato. Ringraziamo, fra i tanti che hanno contribuito a garantire per sempre l’acco-
glienza in casa Siepelunga ai bambini ammalati durante i lunghi e delicati periodi di pre 
e post trapianto:

Siamo riconoscenti alla famiglia Bendini di Sasso Marconi per aver dedicato al progetto 
di Casa Siepelunga l’incasso  della festa in ricordo di Padre Pio a testimonianza della loro 
vicinanza ad AGEOP. Quest’anno la donazione per Casa Siepelunga  è stata di € 2.097, 
arrivederci al prossimo anno! 

Marcella e Rossella hanno donato tre mattoncini di Casa Siepelunga a Luca Piermatteo 
in occasione della sua nascita.
Ringraziamo inoltre:
le mamme del Nido “Bolle di sapone”; Gianluca Alvisi e Marika Bordoni per conto 
del   Gruppo Pesca; Gianluca Della Giovampaola; Roberto Bonazzi; Roberto Nanni, 
Franca Patelli; Ornella Varoli.

Laura e Alberto Maserati ci hanno scelto come”lista di nozze”: grazie alla generosità di 
amici e parenti sono stati raccolti € 7.880 per le nostre case d’accoglienza!
La nostra gratitudine agli sposi e a tutti coloro che hanno partecipato alla realizzazione di  
questo grandissimo regalo solidale.

LABORATORI TEATRALI Dal 4 Giugno al 25 Luglio in CASA SIEPELUNGA

“Il teatro per l’infermiere, dunque, diventa strumento di relazione e conoscenza di sé stes-
so e dell’altro con l’obiettivo di rinforzare il “to care” ancora troppo subalterno, oggi, al 
“to cure”. Quattro laboratori teatrali a cura di Floppy (Andrea Filippini di Infermie-
ristica Teatrale). Quattro pomeriggi di laboratorii relazionali rivolti alle famiglie.  Sono 
stati presenti i volontari Gabriele Gallerani e Picchi Saggio, Martina Muzzi (tirocinante) 
oltre a Giulia e Silvana.

Fiori e pesci di carta in reparto 
Laboratori creativi  in reparto con Danijela Micainovic: 

fiori e pesci di carta.
Prendendo ispirazione dall’antica tecnica degli Origami

nella sala giochi del reparto, insieme a bambini e genitori, abbiamo realizzato
con la carta pesciolini e fiori. 

Una volta incollati e decorati i vari pezzi prendono forma: mazzi di fiori e pesci 
multicolori da regalare o da portare nella propria stanza.

Hanno coadiuvato Danijela Micainovic, la volontaria Luce Lodi e Giulia Mari.
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q

5
una settimana per gli 

adolescenti (16-23 APRILE)
“Le persone pensano che avere un tumore

è un po’ come avere l’influenza,
e che, una volta finito,

si dovrebbe riprendere facilmente
la vecchia vita.”

Da tempo stiamo valutando come progettare attività specifiche per gli adolescenti che 
hanno vissuto l’esperienza di malattia oncologica e che riprendono faticosamente il 
percorso della loro vita. Siamo ben consapevoli di quanto ancora poco si faccia per 
una fascia di età che porta già in sé fragilità e problemi. Ci ha dato lo spunto per ini-
ziare l’incontro con l’associazione Adolescenti e Cancro di Rosignano che progetta e 
organizza attività ludico ricreative per adolescenti oncologici. Attorno ai due bellissimi 
giorni in barca, offerti dall’associazione, abbiamo poi costruito una intera settimana 
di attività rivolte ad adolescenti in cura a Bologna e ad un gruppo di ragazzi serbi 
dell’associazione nostra gemellata Nurdor. L’obiettivo era costruire relazioni attraverso 
attività ricreative e di svago, un confronto/incontro con adulti di riferimento (volontari, 
operatori, psicologi), un confronto/incontro tra pari. Abbiamo pensato ad attività di 
natura informale proposte come possibile “fattore protettivo” per l’adolescente 
rispetto alla condizione di isolamento e alla tendenza a “sentirsi diverso”. E’ stato 
un primo passo. Attraverso successive attività vorremmo fare del gruppo adolescenti 
uno strumento stesso di protezione e fonte privilegiata di rispecchiamento e di creazio-
ne di legami.  Le foto che vi proponiamo dimostrano meglio di qualsiasi altra parola il 
significato di queste giornate.

Elenco attività svolte nella settimana:
u visita centro storico di Bologna
u giro panoramico con Red City Bus
u laboratorio Origami condotto da Renato Albonico
u visita alla Basilica di S. Luca
u laboratorio condotto dagli amici di Dynamo Camp
u laboratorio Arteterapia
u visita al Museo Lamborghini
u 2 giorni a bordo di una barca lungo la Costa degli Etruschi (Livorno)
u laboratorio di robotica Opificio Golinelli
u pranzi, cene e risate insieme

Red City Bus

Bologna By Night Visita alla Lamborghini Gita a San Luca
Sara
marinaio sorridenteCena in Casa Gialla

Ringraziamo infinitamente tutti i partner che, a vario titolo, hanno reso possibile 
l’organizzazione di questa settimana che è stata indimenticabile per tutti i ragaz-
zi che via hanno partecipato:
u Associazione Nurdor
u Associazione Adolescenti e Cancro di Rosignano (un riconoscente grazie a Maricla e a sua sorella)
u Macondo Pub (Via Pratello 22)
u Ristorante Mordi e Fuggi (Via Massarenti 24)
u Ristorante Pasta e Pizza (Via Massarenti 87)
u Pizzeria Spaccanapoli (Via San Vitale 45/a)
u Pub American Graffiti (Piazza Malpighi 1/b)
u Sfoglia-Rina (via Castiglione 5) (grazie a Lorenzo Scandellari)
u Opificio Golinelli (Via Paolo Nanni Costa 14)
u Renato Albonico (per laboratorio origami)
u Dynamo Camp (per laboratorio teatrale)
u Monalisa Tina (per laboratorio arteterapia)
u City Red Bus s.r.l.  (un grazie particolare al Dott. Francesco Fasanini)
u Lamborghini, Boris Puddu e a tutti coloro che hanno collaborato

Grazie anche a tutti nostri volontari coinvolti: Ester Caputo, Rossella Marsala, Rober-
to Manganiello, Monia Bononcini, Margherita Scoccimarro, Silvia Mazzetti, Simone 
Reale, Silvia Stasi, Enrico Remorini, Picchi Saggio, Milena Cavicchioli, Marco Benassi, 
Elena Aldegheri,  Alessandra Vulcano, Gabriele Gallerani, Monica Aldrovandi, Pierlu-
igi Palazzi, Barbara Moruzzi, Roberto Regazzi, Giuliano Pancaldi.

Giocare a palla in riva al mare

SI PARTE
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In ricordo di una viaggiatriceUn nuovo reparto
per curare e per sperare
È la seconda volta che AGEOP concorre
alla realizzazione di un reparto di oncologia pediatrica a 
misura di bambino, confortevole per i genitori, funzionale 
per gli operatori e all’avanguardia per gli standard scientifici. 

I VIAGGIATORINIS

Questo ci rende or-
gogliosi e ci dà forza 
per continuare la lotta 
contro il cancro infan-
tile. questo reparto era 
uno degli ambiziosi 
obiettivi del gemellag-
gio AGEOP-NURDOR 
per migliorare gli stan-
dard di cura e di vita 
dei bambini malati di 
cancro. Volevamo parti-
re proprio da Nis, la par-

te più povera della Serbia, per abbattere la disequiparazione di standard di cura nel 
paese.  Per condividere la soddisfazione di questo progetto abbiamo realizzato un  fil-
mato a Nis in cui potete vedete gli attuali spazi destinati ai piccoli pazienti oncologici, 
la donazione del progetto e l’inaugurazione del cantiere. Siamo onorati e orgogliosi 
di contribuire alla realizzazione della nuova oncologia pediatrica di Nis insieme agli 
amici di Nurdor. Un grazie sentito alla Chiesa Valdese che finanzia con i proventi 
dell’8x1000 parte di questo ambizioso progetto.
Il filmato che potete trovare su youtube è di Stefano Massari
https://youtu.be/L5gq5hIuDu4

Inaugurazione del cantiere del nuovo reparto.

Il Progettista del nuovo reparto, il Direttore Generale 
del Policlinico di Nis, Francesca Testoni, Gordana 
Kostic e Todor Mancic.

Come si può spiegare qualcosa come questo? 
Un sentimento unico, nel suo genere... Una voglia di vivere talmente luminosa da 
offuscare il sole.  Sai... uno dei tuoi tanti pregi, è quello di riuscire a trasmettere agli 
altri la tua positività, uso il presente non per caso, ma perché nonostante tutto, tu ci sei 
LAURA.  Sei qui, vicino a tutti coloro che ti hanno conosciuta, a ricordare che 
la vita è BELLA. Quest’anno sono tornata in uno dei posti a te più cari, nel posto in 
cui siamo in questa foto. I primi giorni sono passati in maniera un po’ automatica, poi 
però ci siamo ricordate di te. Ed ho cambiato atteggiamento. Perché tu hai sempre fatto 
quello che pensavi fosse giusto, mandando a quel paese i giudizi altrui, perché solo così 
si vive a pieno. Tutto è stato più bello, ho reso felice me e altre persone...
È chissà, forse anche te.
Grazie di tutto quello che hai fatto, e che farai       ti voglio bene.
“Il desiderio inesprimibile, che mai vita ne terra esaudirono.
Ora tu, viaggiatore, salpa e va a cercarlo, va a trovarlo!”

Giulia Siviglia

Giulia Siviglia e Laura

La trasformazione è  il viaggio dell’esistenza, e non possiamo opporci al suo continuo cam-
biamento. Ogni esperienza ci trasforma, diciamo: “non siamo più quelli di prima”.
Prima quando? perché anche il prima ora è passato e trasformato dalla lente del ricordo. 
Quando un viaggiatore a noi caro ci lascia…., no non ci lascia.
 Lascia solo il suo corpo, il suo bozzolo. Il corpo è l’involucro entro cui si muovono le 
emozioni, i sentimenti, entro cui  la persona si muove. E’ vero, é attraverso il  corpo che 
siamo abituati ad entrare in relazione, parlarci,  toccarci, annusarci. Questo è il cambia-
mento a cui dobbiamo far fronte; quando una persona muore, si trasforma e lascia il suo 
corpo. Il viaggiatore ha lasciato il suo involucro ma la persona che amiamo è con noi, non 
ci abbandona. Il dolore della trasformazione ci annienta, ci stordisce ma poi ci rendiamo 
conto che anche il dolore si trasforma, non dura per sempre. Passa lo stordimento, il vuoto 
annichilente. Allora, fortemente, il suo affetto, i suoi pensieri, i suoi convincimenti, le sue 
risate entrano prepotenti dentro di noi, diventano ancora più presenti, più importanti, ci 
nutrono e ci impongono di trasformare noi stessi e la nostra relazione reciproca.
Così è anche per noi genitori che... non mi piace dire “che abbiamo perso un figlio”, siamo 
ancora i genitori dei nostri figli e lo saremo sempre anche se sono farfalle in volo. Non di-
mentichiamo nulla di loro, degli anni che hanno vissuto con noi, dell’amore che ci hanno 
dato. Ogni momento è dentro di noi, la loro persona è dentro di noi. Siamo tutti viaggia-
tori. Ringrazio Giulia per aver espresso così bene e con tanta delicata leggerezza il 
senso del viaggio che continua oltre la morte del corpo, della continua trasforma-
zione che è il senso della vita.  D’altronde si sa, quelli dell’oep sono tutti ragazzi speciali, 
sensibili e bellissimi. Francesca Testoni

Mai più tornerò ad essere ciò che 
forse non sono mai stata”
Così dice, ed è vero, la Seconda Vegliatrice 
all’inizio del “Marinaio” di Pessoa, breve, bel-
lissimo dramma dove il sogno si trasforma in 
vita e viceversa.
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Il PUNTO AGEOP
in via Bentivogli 9 - Bologna
Accanto alle novità e agli accessori per la scuola continue-
remo con le megaofferte sui vestiti estivi. Ricordate che 
ogni oggetto sostiene la ricerca contro il cancro infan-
tile e la cura ai piccoli pazienti oncologici in cura al 
Sant’Orsola di Bologna. Da ottobre organizzeremo anche 
laboratori e workshop, riciclo, restauro e molto altro.

Punto Guido Paolucci di Cattolica
PUNTI AGEOP

Re-Use With Love per AGEOP

Re-Use al Punto Vestito Re-Use

E non dimenticate le nostre bombo-
niere per rendere ancora più impor-
tanti le vostre ricorrenze.
Vi aspettiamo con l’affetto e la grati-
tudine di sempre.

Non perdete l’occasione!
Le mitiche ed energiche amiche di Re-Use 
With Love ci hanno donato diversi capi di 
abbigliamento di fine stagione!
Ci hanno aiutato ad esporli con gusto e gra-
zia al Punto in via Bentivogli 9 ogni capo era 
dato ad offerta libera per finanziare i pro-
getti di ricerca e cura per sostenere i piccoli 
pazienti oncologici.
Grazie Re-Use With Love

Dapprima è stata sostituita dalla nostra mamma Paola Venanzoni Mataloni di Pesaro, 
che ringraziamo di cuore per la passione e l’impegno, poi dal gruppo delle volontarie di 
Cattolica, organizzate in una coraggiosa “autogestione”. Ogni processo di cambiamento 
porta criticità e insicurezze ma non possiamo che ringraziare tutti i volontari del gruppo 
Cattolica per aver compreso la situazione, superato perplessità e incertezze ed essersi 
rimboccati le maniche per l’obiettivo comune: il sostegno ai bambini e alle famiglie. 
Così siamo riusciti ad organizzare la Cena del Mare a cui tenevamo particolarmente e 
altri eventi, oltre ad assicurare la continuità al Punto “Guido Paolucci”.
Inoltre le “creative” Annarita e Katia sono venute a Bologna in occasione della mani-
festazione “3 Giorni per Siepelunga” e dell’inaugurazione della Casa Gialla proponen-
do e vendendo i loro bellissimi manufatti e rappresentando il Punto di Cattolica.

13 Maggio Gabicce Mare “La Buona Cucina dell’Hotel International”: cena per 
AGEOP con musica dal vivo. Un grazie speciale alla nostra volontaria Paola Vico

17 Luglio 6° Cena del Mare al Circolo Nautico di Cattolica. I partecipanti hanno 
potuto gustare in riva al mare il pesce cucinato dallo chef Walter Paolucci, dal nipote 
Luco e dal suo staff, squisitezza accompagnata dal vino della Tenuta del Monsignore. 
Atmosfera magica grazie alla musica di Read Beans and Rice e alla brezza marina. 
Raramente si può gustare tanto pesce fresco e ben cucinato, in riva al mare con sotto-
fondo musicale per € 35 riuscendo anche a finanziare la ricerca e sostenere la cura di 
bambini malati di tumore.

Grazie, per aver donato gratuitamente i loro prodotti o  la loro professionalità a 
Balestri Claudio e Vicky, Bertozzi Agostino, Casa del Pescatore, Cattolica per la Tanza-
nia, Circolo Nautico, Circolo Tennis Cerri, Comandante Monreale della Capitaneria di 
Porto di Cattolica , Conad Gradara, Conad Diamante, Copac, Cubia, F.lli Marchionni, 
Panificio Buresta & C., Gelateria Pinguino, Italdraghe Spa, Maria Pia Terenzi, Ortoser-
vice srl, Regina Bevande, Rossetti Ortofrutta, Alda Sangiorgi.

Il 2016 è stato un anno di cambiamenti per il Punto di Cattolica: 
si è sentita la mancanza della storica guida di Rosetta Paolucci 
che ha dovuto lasciare il testimone a causa di un infortunio.

Roberta Zampa 
consegna un disegno 
dei bambini a Rosetta 
Giacomini Paolucci

La Buona Cucina, cena per 
AGEOP a GabicceStand Ageop alla Fiera dei Fiori



Numero 02 - 2016 Pagina 26

PUNTI AGEOP
Numero 02- 2016 Pagina 27

A fine cena la Presidente di AGEOP, Roberta Zampa, ha conferito ad una Rosetta 
Paolucci particolamente commossa l’attestato della nomina a Presidente Onorario di 
AGEOP insieme ad un  disegno di un nostro bimbo.
Desideriamo soffermarci per ricordare il significato o meglio i significati di que-
sta cena, che si svolge a Cattolica, culla del professor Guido Paolucci, che questo 
evento vuole ricordare con stima e affetto. Tra i molti meriti del Professore, oltre 
alla nascita dell’oncoematologia pediatrica, c’è l’impulso fondamentale alla nascita di 
AGEOP. Un uomo con una rara umanità e un senso profondo della cura, mai venuti 
meno nonostante gli impegni e gli incarichi prestigiosi che via via ricoprì.
Per questo la Cena del Mare è un evento importante, oltre alla raccolta fondi per la 
ricerca e la cura. È un tributo alla memoria e all’impegno lungimirante e nello stesso 
tempo il monito a non abbassare la guardia e a preservare i traguardi raggiunti e a 
proseguire il cammino. Grazie Prof. portiamo il testimone!

Il 22 Maggio è stata intitola-

ta al Prof. Guido Paolucci, la 

passeggiata del lungomare di 

Cattolica. Un omaggio alla 

memoria di un grande cat-

tolichino, un grande medi-

co, un grande uomo.

Punto AGEOP di Fabbrico
Un paese a colori

Il Punto Ageop di Fabbrico ha una storia lunga e colorata, fatta di gesti, entusiasmi, ener-
gie, sinergie ma soprattutto di persone. Persone che ogni giorno, con il loro “esserci” fanno 
la differenza. Oltre all’instancabile Titti, i personaggi di questa storia sono tanti e presen-
tarli in ordine sparso è l’unica scelta possibile. Comincio da Marinella, Loretta, Scilla, 
Milena, Giuliana, Katia, Giuliana Lugli. Poi tutte le mamme e le nonne che instanca-
bilmente producono per noi splendidi manufatti. Tra queste c’è una super nonna (ciao 
Laura Catini) che, grazie ai suoi superpoteri, all’età di 91 anni continua ancora a cucire 
per noi! Abbiamo anche chi fa magie, capace di trasformare semplici sassi in meravigliosi 
oggetti decorati: grazie Carla Manicardi per i 500 pezzi unici creati per Casa Siepelunga. 
Tra i prodigi, rientrano il “vasetto magico” del Bar Italia che ogni mese sostiene Ageop, 
e il prezioso contributo di Anna Goldoni. Se passi da via Piave 20, succede che ti pren-
de un certo entusiasmo, lo stesso che coinvolge i nostri volontari (grazie a Lelia, Carlo, 
Luigi, Luciano, Lucia, Rodolfo, Giuliana, Simona e Luciana). Con quanta energia ci 
si dedica alla raccolta di giochi e vestiti per i mercatini, oppure penso agli anziani che, 
anche in condizioni di difficoltà economica, ad Ageop pensano sempre. E a proposito di 
donazioni, vorrei ricordare l’impegno di alcune scuole del nostro territorio: gli asili nido 
“Bolle di Sapone” e “Mongolfiera”, le scuole dell’infanzia “Ghidoni  Mandriolo” di 
Correggio e “Collodi” di Fosfondo. Non solo: grazie al Velosport e al centro anziani 
“Circolo Arci” di Fabbrico che sempre si ricordano dei piccoli pazienti dell’oncologia 
pediatrica. Grazie ai cittadini di Fabbrico e dei paesi limitrofi che, in occasione di 
ricorrenze varie devolvono ad Ageop le loro offerte. Un ringraziamento specialissimo a 
tutti gli amici, ai promotori di eventi, a Vanni, Gabriele, Marzia, alla caffetteria Ricchi, 
a Preti Andrea, all’Hotel San Genesio, al complesso “Free Beat Rock Blues Band”. 
Chissà se ho dimenticato qualcuno, non vorrei davvero che succedesse. L’idea è rivolgere 
un grazie gigante e non scontato ai volontari che contribuiscono ogni giorno alla vita e 
alla storia del punto Ageop di Fabbrico. E prima di scrivere un qualsiasi lieto fine, il sogno 
continua, fatto di nuove avventure e mille trame colorate. 

a cura di Roberta Renati

Titti alla cena di Fabbrico con
Cristina Pavanelli Festa Ageop a Fabbrico

200 amici sostenitori della cena di fabbrico per AGEOPSuper Titti

Ringraziamo inoltre: per la tinteggiatura del Punto di Cattolica: Sig. Balestri della 
Oikos, che ha offerto la pittura, Vittorio Bianchini, Davide del Manio e Gianni Dona-
tello per aver tinteggiato i locali e sistemato l’arredamento.
Ed infine: Alessandra Poliedri Bar Latteria a San Donato Milanese.



Abbiamo tutti da imparare dall’e-
sperienza di Malalbergo che, 
inaugurato a gennaio 2016, in 
pochi mesi ha saputo coinvolgere 
una intera comunità. L’esperien-
za di Maura e il suo desiderio 
di costruire qualcosa in ricordo 
di Aurora è stato trascinante e 
dirompente e ha fatto sì che gli 
Amici di Aurora siano stati ca-
paci di attivare le migliori energie 

per Ageop, con la loro presenza a eventi e iniziative, o facendosi addirittura promotori di 
azioni a sostegno dei piccoli pazienti oncologici e delle loro famiglie. 
Fatti che hanno convinto più di mille parole: penso a Maura e alle sue preziose e laboriose 
amiche che, con le loro bellissime creazioni, sono state presenti alla “Tre giorni di Siepe-
lunga” e alla “Cena del mare”, e agli altri eventi nei quali la presenza di Ageop non è mai 
mancata, come alla festa di Santa Caterina a Gallo, oppure a maggio a Fior di Fiera e a 
alla Sagra dell’asparago di Altedo. Quanta energia, quanta motivazione! E con l’arrivo 
dell’estate, gli appuntamenti si sono anche intensificati: a giugno gli Amici di Aurora erano 
accanto alla Banda Primo Carlini; poi la messa in scena, in prima assoluta per Ageop, 
dello spettacolo della scuola di teatro ad Altedo. Un sincero grazie ad Elena Cristiani 
(“Oggi più che mai... pensando a te”). Il 18 e 20 giugno presenza Ageop alla Notte bianca 
della Festa Dello Sport di Altedo e all’8° trofeo “Birra sotto le stelle”. E a luglio, l’ap-
prezzatissima presenza anche al Bagno 107 di Rimini con il laboratorio “Infradito fai 
da te”. Mentre scrivo di questo breve resoconto, continua a girarmi per la testa la parola 
“trasformazione” che restituisce l’idea del movimento e delle infinite possibilità non svela-
te che potenzialmente ci attendono. Una parola che mi parla di propositi, della capacità 
di cambiamento e di come, anche dalle esperienze più dolorose della vita possa nascere 
qualcosa di bello, un impulso contagioso alla solidarietà. Ecco, gli Amici di Aurora, un 
pensiero sussurrato all’orecchio che ascolto in silenzio, con grande rispetto e ammirazione. 
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Punto Amici di Aurora a Malalbergo
In ricordo di Aurora cresce una comunità

PUNTI AGEOP

Maura e Marisa la forza 
dell’amicizia

Roberta Renati

Stand Amici di Aurora all’ inaugura-
zione della Casa Gialla

Grazie agli Amici di Aurora è arrivata una importantissima donazione di 
cover per IPhone 5-5s e case per Tablet Samsung e Ipad dalla ditta MELI-
CONI, che potrete trovare presso i Punti A.G.E.O.P. per finanziare i nostri 
progetti. Un grazie sentito alla Meliconi per la sensibilità e la generosità 
dimostrata.

Grazie a MELICONI

corso formazione volontari 

Da Hong Kong a Bologna per 
sostenere Ageop

Cynthia, la prima volontaria internazionale 
arrivata in Associazione

grazie alla collaborazione con AIESEC



corso formazione volontari 
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Cynthia, 18 anni, un biglietto aereo e tanta voglia di conoscere il mondo.
E’ arrivata così, con una valigia e dei dolcetti per i nostri bambini, la prima volontaria 
internazionale che ha donato il suo impegno e le sue competenze ad Ageop per 6 
settimane.
Dopo la collaborazione con l’Università di Bologna, l’Università Bocconi di Milano, 
Csapsa, C.E.F.A.L., l’avvio del Progetto Nazionale Scuola Lavoro e di tirocini finalizzati 
all’inclusione sociale realizzati in accordo con la Regione Emilia Romagna, Ageop 
ha intrapreso anche un nuovo percorso con AIESEC che da la possibilità a 
ragazzi di tutti i continenti i fare volontariato per l’Associazione.

Cara Cynthia, fantastica stagista che hai attraversato oceani e continenti per conoscere la nostra associazione, il nostro mondo: Grazie!Grazie non solo perle tue bellissime parole che ci fanno enormemente piacere ma anche per averci fatto dono della tua 
presenza e amicizia.E’ confortante incontrare ragazzi così giovani, intelligenti,aperti e pieni di curiosità verso gli altri, anche 
se tanto geograficamente lontani.
Ci sentiamo più ricchi per averti conosciuto e sappiamo che 
un pezzettino di AGEOP ora vivrà 
ad Hong Kong.Ci mancherai! un abbraccio !Ci vediamo arrivederci. Buona fortuna :’)Ciao ciao :’)
Tutto lo staff, i volontari, i bambini e le famiglie di Ageop!

Il Dono di Cynthia
allo Staff Ageop
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EVENTI SOLIDALI CONCLUSI
u A PUGNI CHIUSI Emozionante serata di musica in piazza a Casumaro (Fe) organizzata da 
Eleonora Lombardi, direttrice del coro “ Fuori dalle note”.
Il nostro ringraziamento ai bravissimi componenti il coro, ai musicisti: Marco Bagni, Miche-
le Cacciari, Francesco Consolo, Simone Ferilli, Antonio Sanguetta, Thomas Vaccari, al 
presentatore Arcangelo Guastafierro e al regista Paolo Polacchini. Grazie ai famigliari dei 
coristi per la concreta collaborazione. Tantissima riconoscenza al pubblico per la solidarietà 
dimostrata.  Il ricavato è stato di € 4.625. Un grazie molto molto speciale a Ilaria Vignoli
u CHIETI “ Il Coliufro” La città di Chieti ha accolto nel suo bel Teatro Marrucino, concesso 
gratuitamente dalla Deputazione Teatrale, lo spettacolo “Il Coliufo”, (animale con caratteri-
stiche di colibrì e gufo), tratto dal libro “Il Rincorso”, che raccoglie le storie fantastiche un 
le create dagli allievi dell’Istituto Comprensivo Nolli di Chieti sulla base dei personaggi 
ideati e disegnati dal nostro caro Tiziano Di Gregorio. Una favola moderna, sapientemente 
sceneggiata, coreografata e diretta dalla regista Manuela Tabossi Centineo.
I costumi di tutti i personaggi sono stati realizzati dalle preziose mani di Tina, la mamma di 
Tiziano, insieme a una delle insegnanti.
Gli interpreti sono stati alcuni degli stessi alunni delle scuole Nolli, le colonne sonore degli 
allievi della “We Care Orchestra” della scuola Chiarini, diretta dal Maestro Paolo Angelucci.
«Questi bambini», ha detto sul palco la regista, «hanno recitato col cuore fin dal primo giorno 
delle prove, appena due mesi fa. E se siamo arrivati a questo risultato è perché dietro c’è stato 
il grande cuore di Tiziano che non dimenticheremo mai».
L’infaticabile lavoro delle tante persone che hanno aiutato, ancora una volta, la famiglia Di 
Gregorio per questo progetto di raccolta fondi per Ageop, ha prodotto un grandioso risultato: 
ben € 2.800 che verranno finalizzati al progetto Casa Siepelunga.
Ringraziamo Tina, Corrado e Daniele Di Gregorio per il loro affetto , le scuole Nolli , 
Serafina D’Angelo dirigente scolastico dell’Istituto Comprensivo 1, gli insegnanti, la refe-
rente del progetto Annamaria Ritelli, tutti gli allievi, tutti coloro che hanno contribuito a 
raggiungere questo importante traguardo.
Si ringraziano inoltre, per aver donato gratuitamente la loro professionalità: il Comandante 
dei Vigili del Fuoco di Chieti e i suoi operatori, la Ditta ICC sas e il signor Antonio Ga-
sbarri, Danilo Masci e Fabiola Pizzica, la Nuova Tipolito Mascitelli.
						      (a cura di Rossella Marsala, volontaria)
u “UN BRACCIALETTO PER AGEOP” Con grande gioia Ludovica Bagnulo ed Alessan-
dra Laurita sono riuscite a portare avanti in Trentino il loro progetto “ Un braccialetto per 
Ageop” e a raccogliere ben € 2.746. Da parte nostra un grazie immenso.
Grazie a Floriana Beni che, aiutata dalla figlia Margherita Malossi anche quest’anno ha 
creato e venduto decine e decine di bellissime collane!
Si ringrazia, per aver contribuito al successo dell’iniziativa: Roberta Girotti che ha parte-
cipato alla produzione delle collane, Patrizia Volta, Marina Palmieri e Anna Cisternino, 
improvvisate “agenti di commercio”  vendendo ai loro amici e colleghi. Per gli acquisti dob-
biamo ringraziare amici, parenti, colleghi e in particolare i dipendenti di Strabag e Bruz, 
la Vigilanza La Patria, Regione Emilia Romagna, Demetra Formazione, Irecoop,  le 
mamme della ex II F (a settembre III F... la classe di Ludovica e Margherita) della scuola 
media Farini, abitanti e turisti della Val di Sole che hanno acquistato durante la festa  
“Melissa – Festa del Miele Nuovo” a Croviana (TN), Comune a cui va un grande grazie

Infine, come sempre un ringraziamento particolare a Giorgia Rossi  per aver organizzato la 
“trasferta” in Trentino .
Grazie all’Organizzazione Melissa, in particolare alla gentilissima Cristiana, per aver anche 
quest’anno ospitato gratuitamente il nostro stand.
Ci scrivono Alessandra e Ludovica “Grazie ancora per tutto quello che fate, ci rende vera-
mente orgogliose il fatto di poterVi essere utili, nel nostro piccolo”.... grazie solo a voi!!
u CEFLA - IMOLA: FAMILY DAY Anche quest’anno l’Open Day organizzato da Cefla è 
stata l’occasione per presentare alle famiglie di soci e dipendenti dell’azienda, l’attività della 
nostra associazione e per offrire loro l’opportunità di diventare protagonisti della lotta al can-
cro infantile. Grazie a tutti coloro che hanno partecipato attivamente e che hanno consentito 
di raccogliere € 2.600 per i nostri Bambini e per le loro famiglie.
u COMITATO REGIONALE PALLACANESTRO Trofeo delle Regioni Kinder Sport 2016 
con squadre giovanili da tutta Italia. La solidarietà sportiva  ha portato € 1.782. Ringraziamo 
la Federazione Italiana Pallacanestro per averci voluto al suo fianco anche in questa occasio-
ne, un grazie particolare a Fabio Galimberti.
u GRAN GALA’ DEL GUSTO Una “gustosa” manifestazione organizzata dalla Pro Loco di 
Persiceto in collaborazione con alcuni ristoratori persicetani per promuovere le eccellenze 
culinarie del territorio  , manifestazione che ha visto coinvolti ristoranti,trattorie ed enoteche 
che hanno lavorato fianco a fianco, ognuno preparando una portata,  in un clima di partico-
lare collaborazione che ha consentito un ricavo € 1.000 per Ageop . Un grazie particolare 
all’amico Andrea Balboni

u PONTE ALBANO C’E’ Ringraziamo Claudio Baiesi, organizzatore della piacevole mani-
festazione di strada denominata “ Ponte Albano c’è” che si svolge da anni a Sasso Marconi 
e  da anni anche Ageop c’è !!
€ 1.500 per noi…... eccome che ci siete !!! Grazie a tutti i cari amici.
u LA BADANTE Ancora una volta il Gruppo Leggeri per forza ha messo in scena il di-
vertentissimo spettacolo “ La badante”: bravissimi gli artisti, ormai professionisti, brava Rita 
Pattuelli per pensare sempre a noi. 
Grazie per i € 728 donati.
u 2° TROFEO MINIBASKET PER AGEOP e 2° TROFEO “IO NON HO PAURA” Rin-
graziamo la Pallacanestro San Giorgio di Piano (Bo) che ci ha permesso di incontrare 
tanti ragazzi di diverse società sportive nei tornei giovanili organizzati nel mese di maggio e 
dedicati alla nostra associazione. Grazie agli organizzatori, a  tutti i volontari che hanno reso 
possibile l’iniziativa. 

UN BRACCIALETTO PER AGEOP GRAN GALA DEL GUSTO
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EVENTI SOLIDALI CONCLUSI RAVENNA
u SCUOLA DI IMPROVVISAZIONE TEATRALE 16 LAB SRL: Maratona match 10 ore 
di maratona all’insegna del divertimento e della solidarietà. Grazie agli amici della 16lab srl, 
che hanno destinato il ricavato dell’iniziativa, pari a € 600, al sostegno dei progetti con cui 
Ageop si prende cura dei bambini malati di tumore e delle loro famiglie.
u BEAT BIT MUSIC SCHOOL e LA TORINESE 1888: Il Cantone della Musica 
Siamo orgogliosi di essere stati, ancora una volta, partner di un’iniziativa che ha avuto l’o-
biettivo di promuovere musica di qualità e gruppi emergenti nella nostra città.
Un grazie particolare a Riccardo e a Giulia, vera anima dell’iniziativa, e a tutti i gruppi che si 
sono esibiti con generosità e professionalità.
u ASSOCIAZIONE PANIFICATORI BOLOGNA E PROVINCIA: Il Pane Buono
Prosegue  la collaborazione Ageop - Associazione Panificatori Bologna e Provincia. Grazie 
a tutti gli esercenti e i volontari,  buoni come il pane,  che hanno collaborato al successo 
dell’iniziativa, consentendo di destinare i fondi raccolti al sostegno della lotta al cancro in-
fantile
u IL LIBRO DELLA GIUNGLA Grazie ai sostenitori della Parrocchia di Sant’Egidio e ai 
responsabili del Cinema Perla, che hanno organizzato questo evento. Grazie anche ai tanti 
bambini e ragazzi che hanno voluto offrire, con la loro partecipazione, un gesto di solida-
rietà verso i loro coetanei malati di tumore al cui sostegno saranno destinati i € 460 raccolti.
u RIMINI GIORNATE AGEOP D’AMARE: Mercatino di solidarietà e curiosità
Grazie ai gestori degli stabilimenti che ci hanno ospitato in questa trasferta sulla riviera ro-
magnola: Bagno N. 107 “Green Beach” Marebello – N. 148 “Bagno Luciano” Miramare 
– N. 115 “Bagno Dario” Rivazzurra.
Abbiamo proposto i nostri laboratori creativi e i nostri manufatti presso questi stabilimenti; 
e il contributo raccolto di € 422,60 sarà utilizzato  per l’acquisto del materiale necessario a 
realizzare i laboratori creativi destinati ai piccoli pazienti oncologici e alle famiglie ospitate 
nelle case accoglienza Ageop. 

RINGRAZIAMENTI RINGRAZIAMENTI

Improvvisazione

Cantone della Musica
Libro della giungla

cinema Perla

Panificatori

u BAMBINI IN FESTA 2015 Round Table 11 di Ravenna , Club 41 e Amici della  
Round Table 11 ci hanno consegnato ben € 22.000, ricavato  del tradizionale  evento 
“Bambini in festa” presso i Giardini pubblici di Ravenna. Dopo tanti anni é davvero diffici-
le saper trovare le parole per esprimere la nostra gratitudine e l’orgoglio di avere al nostro 
queste straordinarie persone dal cuore grandissimo. Grazie ai cari e preziosi componenti 
Round Table 11, Club 41 e Amici della Round Table 11, grazie alla Fondazione Cassa 
di Risparmio di Ravenna per il supporto economico, ai numerosissimi  sponsor, ai tanti  
volontari e a tutti coloro che hanno collaborato alla meravigliosa riuscita della festa, gradita 
e attesa dalla cittadinanza ogni anno di più.
u GRUPPO DI RAVENNA . Il gruppo di genitori di Ravenna è la dimostrazione di quanto 
la forza di persone unite da un intento comune possa diventare inarrestabile.  Sono 
diventati fortissimi  riuscendo a diffondere la mission di Ageop coinvolgendo sempre più 
persone nel territorio con enorme impegno ed entusiasmo.
u Le ultime iniziative organizzata dai “nostri”:  grande successo alla Sagra  della Cozza 
presso il Ristorante Pizzeria Il Molinetto  dove si sono raccolti € 2.470 ed  altri € 1.200 in 
occasione di una cena solidale:  grazie al signor Alan per la grande solidarietà; la cena di pe-
sce al Ristorante Cristallo ha consentito un incasso di € 800; la gestione di un Parcheggio 
a Punta Marina in occasione dell’evento “Valore Tricolore” un pensiero e un grazie molto 
molto grande al presidente di una importante industria ravennate, per averci offerto questa 
opportunità che ha consentito un inaspettato incasso di € 2.800!; complimenti e grazie per 
l’affetto che ci donano ai bravissimi professionisti  dell’ Officina della Musica , all’amico 
Salvo Mauceri , a Mirko Gomez , Daniele Perini,  Vittorio Bonetti e Mauro Vermigli, 
Arhea 54 Band, Armonie Bizantine, Coro Libere Note, Coro Musical Fantasy, Roberto 
Mercadini, Ciri Ceccarini, Direzione del Teatro Almagià, Linea Rosa e Angela Schiavina. 
Grazie Franca, Stefania, Alfredo, Enrico, Sara, Massimo, Mauro, Maura, Gianni, Giu-
lia, Elisa, Giuseppe e…. coloro che non abbiamo citato : siamo molto orgogliosi di tutti voi.
Nella frase di questa mamma di Ravenna é sintetizzato  il vero senso della condivisio-
ne nell’essere parte e volontario di un’associazione:
“Vi saremo  sempre grati per il sostegno e l’ aiuto nel periodo di malattia di mio figlio. 
Per quanto possibile cerco di diffondere la vostra conoscenza sul territorio di Raven-
na. E poi le nostre offerte di famiglia sono dirette a voi..
Un abbraccio. Voi fate davvero tanto per i bimbi che devono affrontare una prova 
difficilissima!!! 

RAVENNA
Almagià !!!!!! 

Ristorante Cristallo

ROUND TABLE
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Siamo proprio felici! e anche un po’ orgogliosi a dir la verità. Come dei nonni allargati, dei 
genitori di riserva che compiaciuti si commuovono nelle retrovie.
Dopo Alice (Zama) è arrivato Pietro (Masetti). La nostra famiglia si è allargata e 
diamo il benvenuto ai piccoli!

BenArrivati Alice e Pietro
RINGRAZIAMENTI

Alice Pietro

I NOSTRI PROGETTI Grazie a chi crede nei nostri progetti e 
ci aiuta a realizzarli con una donazione: 
u Marina Martignoni per aver donato € 500 per  progetti a nostra scelta e Carla Ronchi € 
400 per i progetti di assistenza

RICERCA SCIENTIFICA:  Erogazione di contratti a 5 biologi e 3 medici 
dell’Unità Trapianto ed acquisto di macchinari scientifici. Ringraziamo:
u Prometeia, direzione e dipendenti, per aver voluto investire € 4.000 in solidarietà
u Dino Guiaro che ha voluto dedicare alla Ricerca € 1.050, donati dai suoi colleghi di 
International Paper Italia in occasione del suo pensionamento
u Gianfranco Fidani che ha donato € 500 nel ricordo di Benso Tiburzi

e poi… grazie a  :
u Daniele Gonzato in ricordo di Maria Sole; Maria Katia Monti, Sonnia Martinelli, 
Eugenio Balordi, Luciano Vandelli
u tutti coloro che hanno voluto trasformare il loro saluto a Riccardo e la vicinanza alla 
famiglia  in un dono per i nostri piccoli finalizzato alla Ricerca su Neuroblastoma
u Un caro pensiero per Sofia dal Nido d’Infanzia Zaccherini Alvisi dedicato alla Ricerca 
sul Neuroblastoma
u uno specialissimo e grandissimo grazie a Renato Tie-
ri e Linda Belligoli per aver voluto festeggiare le nozze 
d’oro insieme ad AGEOP . Il ricavato dalla bellissima 
festa è stato di € 870 che, come da loro desiderio, verrà 
finalizzato alla Ricerca Scientifica

PROGETTO ACCOGLIENZA: Accoglienza gratuita nelle nostre case a 120 
bambini e famiglie ogni anno. Ad ognuno forniamo gratuitamente alloggio, 
vitto, giocattoli, trasporti, spesa a domicilio e farmaci.
u Mille grazie a Franco Tampieri per la donazione di € 1.000; grazie a Graziano Fiam-
ma, Elda Pizzoni, Elisa Mori e Luisa Checchi

PROGETTO PSICO ONCOLOGIA: contratti a 3 psicologhe per supportare 
bambini e famiglie
u ringraziamo Gabriella, Astolfo e Annalisa Astolfi, Luciana e Massimo Madrigali per 
le donazioni  in ricordo di Carlo 

PROGETTO EURODISNEY : riabilitazione psico sociale con un viaggio nel 
mondo dei sogni
u Silvia Contedini ha donato un giorno a Disneyland in occasione della comunione  di 
Lorenzo Di Perna, 

DONAZIONI MATERIALI. Sinceramente grazie a
u Annamaria Ricchi per i bicchieri, i soprammobili, quadri , ceramiche , bambole bellis-
sime donate in ricordo di suo fratello
u La famiglia Bertocchi - Urbinati, per aver donato il forno a microonde per la cucina 
genitori e rinnovato ancora una volta la loro grande vicinanza
u Michele Mattetti per l’utilissima macchina per caffè
u Vittoria Scigliano - Cartoleria Stadio per i tanti ed utili quaderni e i pennarelli
u Ditta Luigi Dal Pozzo per la donazione di un ombrellone per la terrazza della Casa 
Gialla in via Massarenti 183
u Arrigo Monti da Bertinoro per la donazione di abiti
u Le attività : Nuovo Stile 2 Angela, Pizzeria La Tavernetta, Live Abbigliamento, La Rana 
Schiacciata, Benessere più, Gelateria Niki, Ottica Vision, Tabaccheria Lulu, Equipe Max e 
Rina parrucchieri, per aver raccolto giocattoli “ fuori stagione” a Baricella.
u Budrio Rossoblu per gli utilissimi giocattoli e l’affettuoso pensiero

Nozze d’oro Linda e Renato
BUDRIO ROSSOBLU
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LE GIOIOSE RICORRENZE
Battesimi: Benvenuti!!: Mattia Alberti, Eleonora Arca, Sofia Asta, Beatrice Ban-
diera, Samuele Bariselli, Rebecca Greta Bassani, Daria Bazzani, Daniele Bastelli, 
Filippo Bernardi, Lorenzo Berti, Mattia Bevacqua Giorgia Biacastelli, Noah Biondi , 
Thomas Boselli, Alessio Buonocore, Sofia Carata Diana Cecchi, Alessandro Chiodi-
ni, Giulietta Corneli, Adele Cosma, Giacomo Costa, Marta Cottignoli, Diego Degani, 
Antonio Dunga, Giulia Di Bartolomeo, Giacomo Gambaletta, Davide Giovinazzi, 
Elena Gnarra, Giacomo Gottardi, Margherita Gualtieri, Cesare Lolli, Angelica Mala-
guti, Enri Maliqi, Federico Manni, Ilaria Maragno, Giulia e Lorenzo Marsigli, Maia 
e Olivia Menetti, Luca Mongiorgi, Aurora Neri, Zoe Sarah Ngeh, Francesca Palma, 
Giacomo Perrone, Sara Petroni, Cristian Petruccelli, Paolo Pizzirani, Giorgia Rastel-
li , Filippo Reatti , Filiberto Scagliarini, Jacopo Soldati, Anna Tasso, Francesco Vasco 
Villani, Rebecca Tondini festeggiata da tantissimi parenti e amici con generosissimi con-
tributi; Samuele Tonetti, Matteo Vetrugno.

Cresime e Comunioni: Tanti tanti tanti Auguri!!: Emma Accorsi, Leonardo Adaman-
tini, Gaia Albertini, Nicola Aldrovandi, Giuliana Alfani, Giorgia Anderlini, Nicole 
Anselmo,  Emma Balboni, Anna Baldi, Filippo Barattini, Rebecca Bartolini, Fede-
rico Basigli, Francesco Beccari, Alessandro Beghelli, Asia e Alice Belcandro, Sara 
Belletti, Irene Benevieri, Fabio Benni, Arianna Bettini, Tommaso Bergonzoni, Anna 
Bernardoni, Veronica Berni, Pietro Bertacci, Francesca Bianco, Giulia Bittoni, Ali-
ce Bollini, Guglielmo Bonarelli, Francesco Bricola, Sofia Brunelli, Francesca Calia, 
Francesco Caligiuri, Bianca Callegari, Carlotta Campanini, Alessia Cardito, Gior-
gia Caselli, Giacomo Cassanelli, Giorgia Cattabiani, Luca Cavallari, Mattia Cecco-
ni, Francesco Cesari, Cristian Chiarelli, Luna Chiari, Francesco Chiriatti, Rebecca 
Cinieri, Michele Cisternino, Emma Colombini, Tommaso Contri, Alessandro Cor-
ni, Arianna Cossarini, Riccardo Costantini, David Cricca, Giada Crociara, Alessio 
Cuccinello, Martina Cuzzani, Alice Dall’Olio, Gaia Damiani, Leonardo de Simone,  
Federico Di Fiore, Antony Di Martino, Cristiano Di Martino, Lorenzo Di Perna; 
Sara Fabbri, Giuseppe Falivena, Erica Falzoni, Alberto Felici, Sofia Anna Ferrentino, 
Giorgio Ferri, Luca e Leonardo Filippin, Elena Fioravanti, Arianna Franzoni, Lo-
renzo Franzoni, Agnese Fresi, Margherita Fustini, Lorenzo Gabusi, Martina Gaeta, 
Greta Gallina, Sofia Garani, Sara Garzone, Caterina Giacomino, Anastasia Giorget-
ti; Alessandro Giovannini, Federico Gorgati, Domenico Greco, Alessandro Greppi, 
Matteo Grillo, Giulia Grimaldi, Luca Guermandi, Gaia Iside Gubellini, Matteo Ia-
nelli, Mattia Laino, Tommaso Lambertini, Greta La Torre, Sofia Lazzari, Emanuele 
Lepovic, Alice Lo Chiano, Matteo Lopomo, Giada Lucchesi, Tommaso Macchiavelli, 
Sara Malaguti, Carlotta Mantellini, Teo Mancini, Beatrice Marbese, Stefano Mariani, 
Alessia Marino, Marta Mazza, Chiara Mazzanti, Giulia Mazzanti, Matteo e Paola Maz-
zoni, Mattia Meotti, Simone Merola, Luca Migliori, Sara Molinari, Federico Monari, 
Luca Montanari, Chiara Moruzzi, Emma Nardelli,  Edoardo Nogarotto, Tommaso 
Novi, Greta Paganelli, Vittoria Palestri, Anna Parrino, Andrea Pasquali, Leonar-
do Pastore, Denis Pauletto, Luca Petrucciani, Riccardo Pinza, Francesco Pirone, 
Emma Poli, Francesca Polizzi, Letizia Pollini, Giulia Pirani, Andrea Pozzi, Michele 
Raimondi, Tonio e Laura Rampino, Giacomo Ravaglia, Alessandro Rimondi, Gior-
gia Rollo, Alessandro Rosini, Federico Roffi, Lisa Rossi, Matilde Rossi, Gregorio 
Rosso, Margherita Ruggeri, Lorenzo Saccaro, Martina Sacuagni, Vanessa Salinitro,

Sara Sceusi insieme a Martina Arciuolo, Greta Scandellari, Arianna Serafini, Ludo-
vica Maria Sensi, Arianna Sgarlata, Camilla Sgura, Alice Sioli, Giulia Succi, Loren-
zo Tanchella, Carmen Tarra, Sofia Tartaglia, Matteo Tassinari, Samuele Tassinati, 
Arianna Teggi, Marco Tegoni, Giulia Teodorani, Ilaria Testoni, Leonardo Testoni, 
Filippo Tonelli, Filippo Tosetti, Rebecca Valentini, Ludovica Vartoli, Federica Ven-
trucci, Laura Venturi, Elena Venturini, Matilde Zaniboni,  Zanini Alessia, Cristina 
Zella, Matilde Zamboni, Mirko Zito. Auguroni alla “nostra” Giada Giacomini.
Affettuosissimi auguri alla cara Rosita Mazzotti che ringraziamo per il concreto pensiero, 
auguri a Martina, Monica, Giulia e Marco, ad Alex Bellinello e Rebecca, Matteo Tu-
gnoli, Filippo Negrini, Eva e Sara che hanno condiviso insieme l’ importante cerimonia.
u un ringraziamento MOLTO MA MOLTO  GRANDE e  SPECIALE alla famiglia Fraenza, 
in particolare a Marco, per la grandissima donazione di € 3.000 in occasione della sua 
Cresima e della Comunione delle sorelle Roberta e Valeria.

Compleanni: Auguri!!
Angela Bollettinari; Arianna Borri da Federica Cani; grandissimi auguri al Dott. Paolo 
Cacciari e grandissime grazie ai tanti amici che lo hanno festeggiato con generosi contribu-
ti….. ma che non sappiamo come ringraziare perchè non abbiamo l’ indirizzo!!!; auguri a 
Sara, Matteo e Pietro da Anna Ballardini; Marco Mignani che ha dedicato ai nostri bimbi 
il corrispettivo dei regali: € 600!!, Mattia Malecchi per il suo bellissimo primo anno; Chia-
ra e Francesca Raffaelli festeggiate da Marco; Giovanna Cazzara Sacchetti festeggiata 
da Laura, Pierina e Tonino, Ivano Rimondi per i meravigliosi 90 anni, ringraziamo Anita 
Babini Ceccarelli per aver voluto festeggiare il suo compleanno insieme a noi!

Matrimoni: Evviva gli sposi A.G.E.O.P. RICERCA:
Luca e Stefania Baldi; Andrea e Roberta Baldini; Andrea e Geraldine Bassi; Al-
berto Bolognini e Laura Gregori; Maurizio e Cinzia Bonatti; Mirco Bugani e Rita 
Cristiani; rinnoviamo gli auguri e profonda riconoscenza ad Alberto Ghiribaldi e Paola 
Pasolini per averci scelto come “ Regalo di nozze” e chiesto agli invitati un contributo per 
i nostri bimbi: grazie ad amici e parenti per le donazioni, ad oggi il totale è di € 3.470!!!!; 
anche Walter Fabbri e Sofia Serra ci hanno scelto come regalo di nozze ed hanno do-
nato € 1.500!; Matteo Cremona e Alessandra Maggiore; Ivan Dalmonte e Federica 
Salvi; Alessandro D’Angeli e Elena Braghin; Fortunato e Viviana Delfina;  Marco 
e Claudia Di Bartolomeo;  Carlo e Alice Di Paola ; Massimo e Alessandra Ferrari; 
Michele e Alice Frascaroli,  Maurizio Fuligni e Maurizia Brina; Philippe Henri e 
Isabelle Costi; Valerio e Maria Angela Garutti; Federico e Marta Lambertini; Matteo 
e Laura Lazzari; Roberto Mari e Manuela Bellu  Matteo Mazzoni e Paola;  Fabrizio 
Oliani e Valentina Balzoni; Alessandro Sartini e Silvia Vecchiarelli; Domenico e Li-
dia Spataro; Claudio Parazza e Barbara Venturi; Luca e Ilaria.

famiglia Fraenza
Alberto Ghiribaldi
e Paola Pasolini

Walter Fabbri
e Sofia Serra
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NOZZE D’ORO:  50 anni di matrimonio!  Complimenti grandissimi a  
Elio Balboni e Velella Baruffaldi per la donazione e grazie ai loro figli Fausto, Giancarlo, 
Monica e Manuela per il contributo di € 500; grazie ad Alessandro Balboni e Franca 
Lambertini, a parenti e amici per aver accolto il loro appello ed averci inviato una 
generosissima donazione; ringraziamo per il contributo di € 700 Guerrino Cocchi e 
Flora Nanni festeggiati anche da Angelo e Marisa Buttieri; Edo e Piera Foschi; Zelmiro 
e Maria Rosa Foschini che ringraziamo con affetto per averci scelto destinatari dei doni di 
nozze , grazie ad amici e parenti per aver raccolto € 1.000; Massimo Malisardi e Valentina 
Bonsi; Athos Pizzetti e Irma Davolio festeggiati dagli amici che hanno pensato a noi, 
grazie a Federico e Michela Stefani che hanno voluto donarci  l’importo destinato alle 
bomboniere ricordando il piccolo Alberto; Nerio e Gabriella Tassinari; Gino e Luciana 
Venturoli ; Edoardo e Clara Zamboni; Renzo e Gabriella Ziosi

NOZZE DI RUBINO: 40 anni insieme! 
carissimi auguri a Piero Parisini e Valeria Gamberini da Lorenzo, Paola e ragazzi, da 
Alessandro e Lorena, da Raffaella Chiari  e Bruno Mazzetti

LAUREE: Congratulazioni ai neo dottori Camilla De Vecchis, Roberto Ferrari, Giuseppe 
Fiamingo e  Erica Graziano.

ASSORTIMENTO VARIO :
LE INIZIATIVE AUTONOME, I MERCATINI, LE SCUOLE, I GRUPPI SPORTIVI , LE ASSO-
CIAZIONI, I CENTRI SOCIALI,   DI TUTTO UN PO’  …….  
Grazie ai tanti che ci sono stati vicini in mille modi:
u Enrica Bandini per la donazione di € 1.055 in ricordo del suo papà
u Luca Parazza per aver organizzato la manifestazione cinofila a nostro favore ed 
averci inviato € 1.050!! Per l’encomiabile collaborazione un grazie a Paolo Vignoli, a 
F.I.D.C.sezione Bologna , F.I.D.C. sezione Castelmaggiore e alla famiglia Lollini Roberto.
u Omar Ombreri al nostro fianco con una donazione di € 1.000
u Lions Club Castel S.Pietro Terme ancora dalla nostra parte con un pensiero di € 800
u i dipendenti Toyota Material Handling Manufacturing per l’importante donazione 
raccolta anche quest’anno in occasione del Natale…. scusate il ritardo!... un grazie 
particolare ad Antonio Cardillo
u Consorzio Nazionale Servizi: grazie per i € 750 ricavati dall’iniziativa“ La mimosa 
più bella”
u Club Torre degli Asinelli: hanno inviato € 500 come ringraziamento a Orsola e Carlo 
Baldi
u Associazione Sportiva Dilettantistica Born To Fight Italia per aver donato € 500 in 
occasione dell’evento Fast and Furious
u C.T.A. ha rinnovato la vicinanza e la solidarietà con un contributo di € 500
u Armando Luigi Micillo che ringraziamo per organizzare da sette anni un torneo di 
burraco dedicato ad Ageop, in collaborazione con il Campeggio Holiday di Porto S.Elpidio. 
Grazie per i € 430 che avete raccolto!
u Dipendenti COLOPLAST per la concreta vicinanza e il contributo di € 408,50
u Grazie a Dino Guiaro che in occasione del pensionamento ha  voluto che i regali 
venissero destinati ai nostri piccoli: grazie a International Paper Italia, direzione e 
dipendenti per aver accolto il suo desiderio
u Per festeggiare il pensionamento del collega Claudio Orioli ringraziamo gli elettricisti 
del S.Orsola per la manifestazione di solidarietà;
u I collegi CEFLA hanno festeggiato il pensionamento di Diana Ballardini
u Roberta Li Calzi per l’aperitivo solidale presso il bar dell’Hotel Blumen.
Grazie per i € 300 raccolti a nostro favore.
u grati all’Associazione Comunità Emmaus per i € 300 donati
u Donatella Gambino per i meravigliosi e richiestissimi braccialetti che confeziona e che 
vanno  a ruba… l’ultimo incasso è stato di € 300
u Dipendenti OAM Spa per il concreto pensiero: € 300
u i simpatici pensionati di Giovecca e Passogatto hanno donato € 250
u Centro Sociale S.Antonio € 180
u Gherardi Angelo che ci ha dedicato il ricavato del Mojito Party
u i bimbi della Scuola Primaria Piero Calamandrei di Zola Predosa e i bimbi di 
Granarolo Emilia del  “Nido di Viola” che hanno organizzato uno “Swap party “: siete 
tutti davvero speciali
u Scuola Media Gandino per il pensiero solidale

Lella e Nerio Nozze d’Oro
Il nostro Atnant
e Stella

I SOLITI IGNOTI… senza indirizzo
…. gli ANONIMI BANCARI: Lazzaro Giuseppe e Guerrini Erika: € 1.100 in ricordo; 
Silvana Berticcelli: € 750 Fiorella Fiorini: € 500 in ricordo; Antonio Casciato; Claudia 
Venerato; Pierangela Pagani € 200 in memoria; Damiano Berti e Sonia Zanfanti; L’Age 
d’or srl; Zeno Zambelli; Vandelli Luciano per Paolo e per la Ricerca.

…. vi ringraziamo qui…. per favore se ci leggete inviateci un vostro recapito !!!
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La bijotteria che non usi piùBRIC à BRAC

Avete collane, braccialetti, bijoux che 

non mettete più? Oppure rotti o sfilati? 

Ma anche pietre dure, perle, ciondoli? 

Benissimo! Portateli al PUNTO AGEOP 

in Via Bentivogli 9, ci serviranno per fare 

i laboratori con mamme e/o adolescenti  

in cui trasformeranno i vostri gioielli  

vecchi o rotti in creazioni nuove e 

originali per loro o per finanziare i 

nostri progetti!

Creiamo Bijoux
con quelli che non usi più

Grazie

MERCATINO DEI CURIOSI E DEI GOLOSI 

DUE GIORNI DI SOLIDARIETà!!

BOLOGNA - VIA SIEPELUNGA 8/10
SABATO 8 OTTOBRE E DOMENICA 9 OTTOBRE 2016

ORE 10 - 13,30 / 15 - 19,30

DALLE ORE 16

PER BAMBINI

SPETTACOLI

GRATUITI

E LABORATORI

A.G.E.O.P. RICERCA ONLUS - Azienda Ospedaliero Universitaria Policlinico S. Orsola - Malpighi
Oncologia ed Ematologia Pediatrica Lalla Seràgnoli - via Massarenti 11 - 40138 Bologna

19°
EDIZIONE

A.G.E.O.P. apre Casa Siepelunga alla città 
e vi aspetta nel suo giardino con un mercatino 
di artigianato, vintage, spettacoli e curiosità. 
Per costruire insieme
il futuro dei bambini malati di tumore.

Casa Siepelunga ospita gratuitamente i piccoli pazienti 
oncologici e le loro famiglie durante i lunghi e delicati 
periodi di pre e post trapianto di midollo osseo.
Per informazioni 051 399621 - www.ageop.org



Donare futuro è un’Impresa Grande
questo Natale

scegli AGEOP per la tua azienda

Sostieni i progetti per i bambini
dell’Oncologia Pediatrica con le STRENNE SOLIDALI AGEOP
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NATALE AGEOP E AZIENDE

Ceste solidali Calendario Biglietti di Auguri Agende Carta Regalo

Info: Giada Oliva
promozione.ageop@aosp.bo.it

051 214 38 66 - 051 399621


